
Il Dirigente dell’Area Organizzativa V^

PREMESSO:


che nell'ambito delle competenze attribuite ai Comuni in materia sociale, rientrano tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi, i servizi e le prestazioni volti a sanare le situazioni di disagio nelle quali alcuni nuclei familiari ed i minori, specificatamente, vengono a trovarsi promuovendo il loro benessere;


CHE, la Legge 28 agosto 1997, n.285 “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, ha istituito il Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, finalizzato alla realizzazione di interventi anche a livello locale, per favorire la promozione dei diritti dei minori, rafforzando l’azione delle attività amministrative nei confronti di quest’ultimi, così come sancito dall’art.3 della Convenzione Internazionale sui diritti del fanciullo; 


che, la Legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema  integrato di interventi e servizi sociali”, al Capo V Sezione I art. 22 lettera c), prevede interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo familiare di origine o l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;

CHE, la legge 28 marzo 2001, n.149, “Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n.184, recante <Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori>, nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile”, sancisce il diritto del minore di crescere ed essere educato nell’ambito della propria famiglia e, qualora detta famiglia non sia in grado di provvedere alla crescita ed all’educazione dello stesso, si applica l’istituto dell’affidamento familiare;


CHE la stessa legge all’art. 2 comma 1., recita testualmente “il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, nonostante gli interventi di sostegno ed aiuto disposti in favore del nucleo di origine, è affidato ad altra famiglia…..in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione l’istruzione e le relazioni affettive di cui egli ha bisogno”;


CHE, la summenzionata legge all’art.4, demanda al servizio sociale locale il compito di disporre l’affidamento del minore e la redazione del relativo provvedimento reso esecutivo dal giudice tutelare del luogo ove si trova il minore o dal Tribunale per i Minorenni; 


CHE in ottemperanza all’art. 5 comma 4 della legge n.149, l’ente locale deve intervenire, nei limiti delle disponibilità finanziarie del proprio bilancio, con misure di sostegno e di aiuto economico in favore della famiglia affidataria;


CHE la Legge Regionale n.19 del 10/07/2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, all’art. 16 comma 1. ribadisce che i Comuni sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale;

che il Regolamento unico per l’accesso al sistema integrato di interventi e servizi socio-assistenziali e per la compartecipazione degli utenti al costo dei servizi e delle prestazioni per i Comuni dell’ambito del distretto di Conversano AUSL/BA, determina i criteri di accesso al sistema di interventi e servizi socio-assistenziali dei Comuni dell’ambito e, specificatamente al Titolo IV art. 18, regolamenta l’affidamento familiare per minori ed il relativo sostegno economico alle famiglie affidatarie; 

EVIDENZIATO che il Servizio Sociale di questo Comune, dopo aver sostenuto con idonei interventi un nucleo familiare residente a Monopoli, ha ravvisato la necessità di disporre l’affidamento del loro minore, all’educatrice affidataria Cosima Lacirignola, ritenuta idonea sotto ogni profilo socio-educativo, la cui individuazione è stata effettuata in concerto con il locale Consultorio Familiare che ha valutato  la sua idoneità come figura meglio rispondente alle esigenze del minore, secondo i tempi e le modalità fissate nel provvedimento reso esecutivo con Decreto emesso dal Giudice Tutelare di Monopoli;

VISTA la scheda tecnica stilata dall’Assistente Sociale Marino e dall’Educatrice Professionale Calefati, prot. n.12382/2011 del 21/03/2011, di cui si trattiene copia agli atti di questo Servizio Sociale, nella quale è determinata la tipologia e l’importo del sostegno economico da erogare per l’affido di che trattasi sulla base dell’art.18 del Regolamento di Ambito sopra citato;


vista la nota a firma dell’Assistente Sociale Marino e dell’Educatrice Professionale Calefati prot. n.32461/2011 dell’11/07/2011 agli atti dell’ufficio, in cui, a seguito di verifica dell’intero progetto, si determina la necessità di proseguire l’affidamento di che trattasi confermando la sua continuità fino al 31/12/2011;


RITENUTO necessario, pertanto, assicurare una indennità giornaliera di           € 18,00 per l’affidamento parziale eterofamiliare di un minore, all’educatrice Cosima Lacirignola per una spesa complessiva di € 1.098,00 relativa al periodo agosto – settembre 2011, con imputazione sui fondi del redigendo Bilancio 2010 - Titolo 1 Funzione 10 Servizio 04 Intervento 03, Capitolo 13081, ”Servizio affido familiare”;


Visti gli artt.107 e 183, comma 9, D.Lgs.18/08/2000, n.267;

Visti l'art.4, comma 2, D.Lgs.30/03/2001, n.165;

DETERMINA
1) di affidare all’educatrice Cosima Lacirignola nata a Monopoli il 09/03/1983 ed ivi residente in via San Marco 2° trav. n.9 - C.F. LCRCSM83C49F376W, l’affidamento parziale eterofamiliare di un minore con una indennità giornaliera di           € 18,00 per il periodo agosto - settembre 2011, come meglio specificato in premessa che si intende richiamato e riconfermato;
2) di IMPEGNARE, conseguentemente per lo scopo, la somma complessiva di                  € 1.098,00;
3)  Dare atto che il presente provvedimento origina le movimentazioni contabili indicate nell’allegato prospetto.
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oGGETTO: Prosieguo dell’affidamento parziale eterofamiliare di un minore all’educatrice affidataria Lacirignola Cosima. Impegno di spesa relativo al periodo agosto - settembre 2011.








